
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Attesto che il Senato della Repubblica, 

il 13 luglio 2016, ha approvato il seguente disegno di legge, 

d’iniziativa del Governo: 

Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n.  243, in materia di 
equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali 

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 9 della legge 
24 dicembre 2012, n. 243)

1. All’articolo 9 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «registrano: 
a) un saldo non negativo, in termini di com-
petenza e di cassa, tra le entrate finali e le 
spese finali; b) un saldo non negativo, in 
termini di competenza e di cassa, tra le en-
trate correnti e le spese correnti, incluse le 
quote di capitale delle rate di ammortamento 
dei prestiti» sono sostituite dalle seguenti: 
«conseguono un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza, tra le entrate finali e 

le spese finali, come eventualmente modifi-
cato ai sensi dell’articolo 10»; 

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente: 

«1-bis. Ai fini dell’applicazione del 
comma 1, le entrate finali sono quelle ascri-
vibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di 
bilancio previsto dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono 
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del mede-
simo schema di bilancio. Per gli anni 2017- 
2019, con la legge di bilancio, compatibil-
mente con gli obiettivi di finanza pubblica 
e su base triennale, è prevista l’introduzione 
del fondo pluriennale vincolato, di entrata e 
di spesa. A decorrere dall’esercizio 2020, tra 
le entrate e le spese finali è incluso il fondo 
pluriennale vincolato di entrata e di spesa, 
finanziato dalle entrate finali»; 
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c) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Qualora, in sede di rendiconto di ge-
stione, un ente di cui al comma 1 del pre-
sente articolo registri un valore negativo 
del saldo di cui al medesimo comma 1, il 
predetto ente adotta misure di correzione 
tali da assicurarne il recupero entro il trien-
nio successivo, in quote costanti. Per le fi-
nalità di cui al comma 5 la legge dello Stato 
può prevedere differenti modalità di recu-
pero»; 

d) il comma 3 è abrogato; 
e) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Con legge dello Stato sono definiti i 
premi e le sanzioni da applicare alle regioni, 
ai comuni, alle province, alle città metropo-
litane e alle province autonome di Trento e 
di Bolzano, in attuazione delle disposizioni 
di cui al presente articolo. La legge di cui 
al periodo precedente si attiene ai seguenti 
princìpi: 

a) proporzionalità fra premi e sanzioni; 
b) proporzionalità fra sanzioni e viola-

zioni; 
c) destinazione dei proventi delle san-

zioni a favore dei premi agli enti del mede-
simo comparto che hanno rispettato i propri 
obiettivi».

Art. 2.

(Modifiche all’articolo 10 della legge 
24 dicembre 2012, n. 243)

1. All’articolo 10 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. Le operazioni di indebitamento di cui 
al comma 2 e le operazioni di investimento 
realizzate attraverso l’utilizzo dei risultati di 
amministrazione degli esercizi precedenti 
sono effettuate sulla base di apposite intese 
concluse in ambito regionale che garanti-
scano, per l’anno di riferimento, il rispetto 

del saldo di cui all’articolo 9, comma 1, 
del complesso degli enti territoriali della re-
gione interessata, compresa la medesima re-
gione»; 

b) il comma 4 è sostituito dal seguente: 
«4. Le operazioni di indebitamento di cui 

al comma 2 e le operazioni di investimento 
realizzate attraverso l’utilizzo dei risultati di 
amministrazione degli esercizi precedenti, 
non soddisfatte dalle intese di cui al comma 
3, sono effettuate sulla base dei patti di so-
lidarietà nazionali. Resta fermo il rispetto 
del saldo di cui all’articolo 9, comma 1, 
del complesso degli enti territoriali»; 

c) il comma 5 è sostituito dal seguente: 
«5. Con decreto del Presidente del Consi- 

glio dei ministri, da adottare d’intesa con la 
Conferenza unificata, sono disciplinati criteri 
e modalità di attuazione del presente arti-
colo, ivi incluse le modalità attuative del 
potere sostitutivo dello Stato, in caso di 
inerzia o ritardo da parte delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bol-
zano. Lo schema del decreto è trasmesso 
alle Camere per l’espressione del parere 
delle Commissioni parlamentari competenti 
per i profili di carattere finanziario. I pareri 
sono espressi entro quindici giorni dalla tra-
smissione, decorsi i quali il decreto può es-
sere comunque adottato».

Art. 3.

(Modifiche all’articolo 11 della legge 
24 dicembre 2012, n. 243)

1. All’articolo 11 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 9, comma 5, e dall’articolo 12, 
comma 1, lo Stato, in ragione dell’anda-
mento del ciclo economico o al verificarsi 
di eventi eccezionali, concorre al finanzia-
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mento dei livelli essenziali delle prestazioni 
e delle funzioni fondamentali inerenti ai di-
ritti civili e sociali, secondo modalità defi-
nite con leggi dello Stato, nel rispetto dei 
princìpi stabiliti dalla presente legge»; 

b) i commi 2 e 3 sono abrogati.

Art. 4.

(Modifiche all’articolo 12 della legge 
24 dicembre 2012, n. 243)

1. All’articolo 12 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Le regioni, i comuni, le province, le 
città metropolitane e le province autonome 
di Trento e di Bolzano concorrono ad assi-
curare la sostenibilità del debito del com-
plesso delle amministrazioni pubbliche, se-
condo modalità definite con legge dello 
Stato, nel rispetto dei princìpi stabiliti dalla 
presente legge»; 

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
«2. Fermo restando quanto previsto dal-

l’articolo 9, comma 5, gli enti di cui al 
comma 1, tenuto conto dell’andamento del 
ciclo economico, concorrono alla riduzione 
del debito del complesso delle amministra-
zioni pubbliche attraverso versamenti al 
Fondo per l’ammortamento dei titoli di 
Stato secondo modalità definite con legge 
dello Stato, nel rispetto dei princìpi stabiliti 
dalla presente legge»; 

c) il comma 3 è abrogato.

Art. 5.

(Modifica all’articolo 18 della legge 
24 dicembre 2012, n. 243)

1. Al comma 7 dell’articolo 18 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 243, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Ai fini dell’ac-
cesso ai dati raccolti per fini statistici ai 
sensi del decreto legislativo 6 settembre 
1989, n. 322, l’Ufficio è equiparato agli 
enti ed uffici facenti parte del Sistema stati-
stico nazionale».

IL PRESIDENTE   
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